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In«ri;looi di avviai l4nU> uitìci*li che privHUj in quarta pagina cfloUBt 
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léggfe :ìl nostr.o Giornale cessa 
da.oggi di esser Ufficiale per glj„ 
Atti Giudiziari ed Amministra-
tivi della Provincia. • -f 

•Ptìrò i-nostri gentili 'asèooiatì ' 
e gli Uffici Miinicipaii ^^Govor-
naxivi troveranno come per lo 
passato nel G i o r n a l e d i P a d o v a 
t a t t i gli avvisi d'Asta e i Decreti 
emanati dalle rispettive autori tà , 
essendo nostra intenzione di r i -
produrli sempre regolarmente e 
tesiualmepte, colla maggiore sol
lecitudine. '. 

iV. B, Per essere obbligato-
nV r inserzione dei soli a y v i s i 
l e g a l i nel b o l l e t t i n o d o l l a 
P r e f e t t u r a , i Muaicipì restano 
liberi di pubblicare gli altri atti 

•dove più loro conviene, e evo 
veìiganò più diffusi,, 
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•ATE^B, 1^. :i- A'Sira ed in altro 
città ebbero IUORO dimo.^trazloai a 
favóre degli arraamentL : ,̂ 

Bidente del Coiiaiglio» è smorto- -
LONDRA, 17;~TJn dispaccio del 

Times da Beri no segnala U deprez
zamento della carta monotata di 
RuBsia- Afferma cite la Russia cerca 
contrattare un prestito in Olanda,̂  
Molti soldati russi, completamente 
equipaggiati, arrivano giornabnente 
a Belgrado. Truppe concentransi al 
Caucaso, 

: I telegrammi dei giornali inglesi 
è ODO generalmente allarmanti, e fan
no temere elio il governo russo, tra 
scinato dal movimento slavo sìa ob
bligato ad intervenire.^ 

La Turchi^;^-dubitando della buona 
fede degli avversari, aombra voglia 
mantenere r armistizio di sei mesi, 
quindi lo trattative fra la Rusjiia 
e r Inghilterra per, r armistizio sono 
assai faticose. 

COSTANTINOPOLI, 16. ~ Grande 
indecisione in seguito all' opposi
zione della Russia per T armistizio 
semestrale, 

Halet pascià fu nominato mini^ 
etro del commercio, Jussuf pascià 
ministro dell'istruzione^ e lìjerded 
ministro di giustizia. 

i l giornale 5ia55lV^^ fu soppresso. 
'> MONTEVIDEO, 8. ^ ' 1 1 jpostale 
.Colombo è partito per Genova. 
; BILBAO, 10/ — I I , governatore 
civile di Biscaglia fu, rimpiazzato^ 
F.urono fatti nuovi arresti. Vi è in
quietudine nella popolazione, 
: NE\VYORK> 17- - Una som
mossa è siiccediita presso Charleston. 
5 negri tirarono contro i biancbi, 
Idei quali due rimasero uceisi, e 
quattordici feriti: i bianchi si riti^^ 
rarono a Charleston, 
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^La situazione politica si è da ieri 
ancora; più aggravata: le obkî illazionì 
della Borsa continuano, e lo btagna-
mentp degli affari lascia intisichire 
le industrie, paralizza i commerci 
i A Costantinopoli regna grande a-
gitazlpnè in seguito al rifilato della 
Kusaia dì aderire air armistizio di 
sei mesi. 
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Del resto questa l'ì:̂ ùIuzÌone ara 
facile a prevedersi; dal moinento olie 
la Turchia consentiva la Russia do-

- ^ ^ - , 

veva ricusare. E il gioco seriorfaceto 
al quale asaiste l'Europa fino dallo 
scoppiare dell' insurrezione. La Rus
sia, ciò è evidente, da lungo tempo 
é risoluta di terminare le incertezza 
e gl'imbarazzi della questione orien
tale con un colpo di forza. Il suo 
torto è di sofiaticare invece di gio
car arditatnente là sua partita. , ...̂  

Ma ormai nelle capitali d'Europa, 
e dovunque non si usa chiudere gli 
occhi alia verità, le .illusioni aono 
svanite sui progetti dalla Russia. 1: 

L'opinione pubblica in Inghilteri'a 
è assai commossa, e.le'ténemze dei 
mitingai per le vittime d(j|la Bulgaria 
hanno fatto il loro tempo, i* InghiU 
terra è tutta occnpata nella ricerca 
di.iUn alleato, e non sa dove tró-
yarlo. Dio non paga il sabato I 
L'Inghilterra sconta l suoi etrprì,, 
non diciamo la sua per^dia, del 1870,, 
quando lasciò schiacciare lasolapórS 
tenza, che poteva mettere un argine 
agli ambiziosi disegni delle Corti dòì 
nord: assistendo impassibile alle'ro-
ìvine della Francia, l'Inghilterra ae. 
gnò la sua impotanra. Ed irìtanto, 
;che ne uscirà da questo garbuglio 
di avvenimenti? É . dim<.n« praVe,;: 
darlo. . . ,, / 'ì ; 

La Russia Vuole assumersi »ai càc
cia all'Europa la parte lusinghiera 
.dì protetlrice ;i3el •̂ oViatiaiiesiiifî Wn' 
orifliite. Essa vuole che la sua cro
ciata contro J[a,- piezzaluna abbia l'a
spetto dì una guerra di religione, e; 
non di.una: guerra di; conquista., 

Lo scetticismo dei .tempi,' il quale 
avvolge tutta la società umana, ftoni 
si presta molto a tale illusione. 

/Dn dispaccio accenna,.a disordini 
la -Biscaglia, parla di arresti a Bilt 
bao, e dell'inquietudine che regna 
fra la popolazióne. Siccome non ab-' 
Marno ricevuto notizia di alcun praT? 
cedente che si qofìeghi a questi fatti^ 
non aiamo neppure.in caso di azzar*̂  
darne una spiegazione. " ; 

Cosas de Espaha, , 
> 1 ^ ^ 

f ^ 

J • 
. I J ^ 

i i 1 

r ffÀ. i : ; : ; -

no 

W' 

Alcuni giornali contengono un 
riassunto a.bìiJastanza. l^rgo del 
discorso di Sella agli elettori di, 
Cossato, . . 1 ..ù . . ; 

. Siccome se ne attende di mo
inento in momento il t e ^ o com
plèto, che oi proponiamo di pub
blicare, non riproduciamo il rias-
sunto» che per una gran parte 
del discorso ci farebbe poi fare 
un duplicato. -,, . .:... . 

._ Oggi notiamo soltanto che il 
riassunto basta per misurare la 
distanza immensa che covre fra 
r elevatezza delle idèe, làvivà^-
cita e la temperanza della forma 
iieir oratore di Cossatp e la su-
gerfìciaUtà e,liv anonv^^n.itìn'T'i ^ùi 

iscurso m btradella. (Ij 
(1) Avevamo appena scritte que-

Ste'parole che'ci giunse il Pungolo 
di f i l ano col,t@stQL del discoraOi a-
Vendp avuto qw?l\ giornale la fortun 
na di pubblicarlo per primo, UMÌ^.Ì 

- Daremo anche il discorso questa 
sera o domattina. 

' • • : , - . > 
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— begli emiEBarìi^boIizipnifiliiuf^no 
fiQopertì nelle pìiintagìoni e, or volgono 
appena poche tere, un uomo, un nero, 
fu arrestato a Maibiey tóen.tVè si Jnt;a 
duceva furtiviunGnltì nelle ciipaune ^ei 
miei schiavi.'tradu'Ùo al mio cospetlo 
cercò dei pretesti ptr sèusiirp le sue 
passeggiate noiturne, e oilorchè ordinai 
al sopralrilèndenlo di assicurarsi, frugan 
dogli indosso,̂  che nulla avesse rubato, 
— Guaio ^tìi'mi tocciji' — gridò ~ 
sonò iibero, V- E cofì 4'cendo mi stese 
il cerlUicalo cbe ^ur troppo,yjconflbbji 
essere in perréiia regola, E sBijeio cbi 
è coBlui^ Ùtiò, schiavo di Freemantte 
cbe:io.<(3uel numilito di pazza genero 
Sila avete futio libero. 

Tbomae Warton non rìdeva più; anzi 
era diveauto pensoso» bupo, e battendo 
ii pugno Bullfì (avola come avea Tabi 
tudlftb di fare altorchè era contrariato; 

i .Ui Continuile ^ diaae. — Yoglio 
ere^tre ìihe î on vi sarete iasoialo imi 
morire e che Yómtio saia a quest'ora 
«elle carceri di IH^rbley-. ìì 

jiop vi mtmchertbbe eltrol^, ÌA^\ 
: qiiD̂ ^ mondo vivtle? Oa quando in [ 

qM9 la Ifgge pemrmettedjiwptìdronirfi] 
" Jun uonae, di log li erg! i la libertà ! . . 

— Ma Yambo non è ufi uomo, è un 
|neroU : 
\ —̂ Yanbj, mio coro Thomas, è un 
ùoodo coinè lo ;s:cle voi e come Jo sono 
io. È vostra la colpa, ma oruioi la 
legge comune lo prokgge, e se lo in 
cóhVriómo nei nostri dominH, possiamo 
bensì denuniiarlo alle ^ut^rità, ma non 
ci è permesso di torcergli un cap.llo. 
I — Ecco la mia ootòrità, -^ gridò 
Thomas Y ârton mosirsnclo al suo amico 
uria intiera collezione di fruste che pcn-
^devano'dal 'mwo in crditìe aimmeirìco, 
T 1 

j — No, TiiomLS, ™ soggiunse II sì 
ignor Dawis con un soSi})ro; ™ v'in 
igànnate e temo assai clie i giorni dol 
!n()atro n^gno sieno contati, 
\ — E chi potrebbe conieoderci ii no* 
stro diritto? 

—-La forza, i 
; -r- Che cosa è dunque per voi la 
torxa? 
* — Non l'avete definita voi stesso ad
ditandomi la frusta?,... t h frusln. ' 
i — Eh vi», p, WS, nessuno oserà miii 

, muovaroi" guerra apen», e in quanto ai 
nostri Echiivi possiamo dormire iran^ 
quiili. 
: —̂  Lo oredete? -
• i - Ne aono sicuro. 
, — E sé una fegge dallaWhìtèHouse' 
proclamasse T abolizione della scblayitù ?' 

— Combatteremo. 
— Con quyli armi?... . 
™ Noti ebblemo for,̂ é i nostri coniio 

genti; 1 nostri cannoni, le nostre for 
tezzet.. E poi non sapremo, atl'occor 
re t̂iza, permutare l'oro io ferro, compè* 
rare degli uomini che si facciano ucci 
dere per boi? 
, .-rNi.Capisco perfettamente il vostro 
concetto e lo divido, ma temo che qui 

: • • ' i ' " ^ 

La JiedasÌQ^ey, 
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pure siamo in errore. Sempra compa 
rare! Sempre merc&Dtil... Ma ditemi, e 
se un bel giorno non irovassimo più 

uomini che fi volessero venderei , ' ' ' 
-- Andate là che lì coriosceie. ̂ !epj 

poco I... — esclamo Thomas Wiirloncpfi^ 
iin sorriso ironico' che dinotava il siia 
profondo dis^r^zzo per l'umanità, r 

E non era forse'logico 1' 
' Abituatqja verter tutto piegare dininzi' 
a! suo vuiere ed al suo Cìpriccio, come 
poteva credire al cuore, alla dignil&i 
hmiioa? Non g'ì ata accaduto |tanlo 
volle di comperare gli afilli, di vedere 
ogni crgogllo patteggiare dinanzi al suo 
serignol.. Ma ormai — e un lampo di 
dubbio gli attrav(:rsava la monte iti 
onti alta sicurezza che oslentev:!, • 
sembrava davvero che un nemico tre 
mondo si mettesse della partitaì il (io. 
verno. Per vincerlo, por ridurlo a mi 
gliorì consigli, era necessaria (ina lotta 
terribile, gignnteaca, (liSjfiórtìts, ed e|-a 
appunto in vista di questa lott:» che 
Tboniag Warton ricordava che gli Stjiì 
del Sud avevano, per diritto, occupalo 
coi loro contingenti acune delle piazzo 
forti che avrebbero potuto all'occasione 
tener testa alle armale del Nord,,se 
mai dopo le focof̂ o discussioni nel con 
grosso, gli abolizionisti avessefo volu!o 
realizzare le loro leorio proclamando, 
incile a colpi di cannone, la l berta 
degli schiavi, , '• ' 
; — Ve lo diasi che vivelo proprio io 
un deserto I —r «oggiunap il sgnor 
Biwis -^ perchè non stpeie come mite 
:le guarnigioni sieno state combfate, sjc-* 
che Qt troviamo proprio in balìa dei Ro
stri nemici. '̂  ' ' ' • • 
: — Ma è fmf.03sl)ile ciò che voi dite. 
: 11 signor Dawis, par t^ll^ risposta, 
trasse un giornale e Io porse a Thomas 
IWarton. il quale vi lesse appurilo la 
conferma di ciò che il suo amtoo glj 
avKva riferito. , ^ '' " 
[ — t vero!,.. ^ niòrmorii Tiiomas 
Wartoa eoa irisiexziu — £ dunque una 

M 

guerra a morte che ci dichiiirano, per
chè ormài le'iritenzìohi degli ab lìiio 
nisli mi si rivelano interamente, EstaL 
V glono la gu tr?, ayràimo lagasrca.. 
I La riccbezza ha^i suoi lorrnenl» come 
ramcre. ^ ' ' 
; Thomas WaHon soflriva profonda 
mente all'idea che tutto quanto il M-
gnor D.wia anJa^a narrando e preye 
dendoj ^ poieŝ sB tìiv^niru- ub giQrnp il 
Veipftà. 

COLLEGIO Di MONTAGNANA 
• Il I h M y ^ I I Wà^ 

{ Dolentissimi dì non poterlo riferire 
Ì)^r intero, riassumiamo brevemente 
i 'punti principali del .discorso, non 
tetto, come Valito giorno ci, è sfug
gito erroneamente nella "fretta del 
comporro, ma pronunciato eoa franca 
e' scorrevole parola,, domenica 15 
corrente, dairegregìo-avvocato CUftS-
l i a g l l a ff.fiig\ dinanzi agli elet-
ttìrì del Collegio di kMontagnana-
,Vighiz£:olo. • 
; Incoraggiato dàlia fiducia del ^aé-
tìàtO, sostenuto dalla coscienza di non 
^vèrjmancàio al suo dovere, nella. 
certezza che il reciproco accordo 
delle sue idee Con quelle degli elet
tori del collegio non potava mai aver 
sofferto sensibili riiodiflcàzionì, sente 
il debito di render conto della sua 
condotta, Tjpresentandosi a loro can
didato, ' ' 

diportandosi alle sue affermìiz'ionì 
,deirottobrb 187:4;ìi(in esitò a pren
der posto alla destra delta damerà, 
perchè il programma dei'ministero 
d'allora rispondeva alle sue idee non 
che a quelle de'suoi elettóri'; 

Peròrmentre ai principali obbiet
t ivi 'dì 'quel prògrarftma occorreva 
un lavoro inteneO, raccolto, tran
quillo^ dUuna maggioranza fcrnaa nM 
proposito di sbara?:zare tutti gli osta-
jcoli, non tardò ad accorgersi che 
quell'appoggib compatto maccava al 
hiinìstero Minghetti. ' 
grOilfe^limi^i j^qfiante^2?J?^P' fr 
della de&trtìi ei le sue- intime ''com
pagini n'erano disgregate. 

• Il male maggióre, della destra, co
me fu osservato, fu la sua stessa' 
iVecchiaia. •^"• 
\ Enumera le altre cause che ne 
svigorirono^ le forze» e dice: 

• ir^iorno in cui anche il.p^reg-
«gio ^si annuncia come ui> fatto 
-* compiuto, la grande ecatombe del 
«partito slVompìò', e ìa oscillante 
* frazione del centro, spalanca le 

I . " j 
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«•porte del potere alla sinistra cha 
« per tanti anni vi ayey^^ picchiato 
» indarno. 

« Si dirtibbe quasi che lino a quàn-
"do -vi fu da compire il* lavoro piìi' 
«faticoso 0 più ardno, alla Destra 
>fosse riservato 1' ultimo filo di vita,' 
?" cosicché fattasi oieno aspr^ e meno 
«intìlémente la, via del governo, i 
« ùì lei avversari avessero la ven-
• ttira di afrèrrare il potere ridotto 
«ad assai più miti diiBcoHà « {i3iW 
appf-otasionì), , 

Entrato al Parlaménto, in questa 
ultima fase, sentìvaai tutt'allro che 
disposto ad accelerare la crisi, per
chè non sapeva vedere qual vantag-
jgio potesse derivare da un nuovo 
ministèro, di cui non avrebbe saputo 
ben definire il programma, e com
prendere la^-coesione dogi'intenti, 
se tolto dalla sinistra: lion sapeva 
vedervi degli uomini politici cheS'si 
impadroniscono! di una fiuov'à idea, 
'e sanno tutti d'accordo predisporre 
i mezzi necessarii per 'tìttUìtrla. 

Il grande antagonismo non s'im-
|iegnò sul cgmpo di opposti principii, 
ma s'impegnò fra gli uomini che 
jtenevano ed aveano avuto per tanto 
tempo Jl potere, e gli altri che vo
lavano ^i]forrarlo. (Appropazioni) 
' 'Dice' ohe le ,dosignnzioni"di p.ro--
gressisti o di conservatori non cor
rispondevano affatto alla , situazione^ 
parlamentare;, alla sinistra si.tro-
yavano le piii.disparate gradazioni, 
^a quelli ^^he^non volavano giurare 
fedeltà al;̂ Re î),.alkY,.S*-ÙT^ pr1nc;pii 
phe avóaho orroaì, fatto il loro tem
po.-. (AiJplaitsi) 

, "Tantoché,dice, ayvenendomi.qnal-
« che vo],ìta.^(ii.ti'ovar^\viav¥intv a pro-
!«,gressisti siiTatti, mi pareva di trar, 
:.^ogna,re e dopiandayo ,a-:.me st^sspì, 
^-.se io,deputato di Destra rìnipetto, 
\>i ?^. .pQfift colleghi di Sî nî tra nou 
'«fòssi ad un tratto ritornato qìiel 
«^dicĵ novtìiiae . garibaldiud che ero : 

;« 16, anni or sono. ,, 
1 «È giacché sono scivolato su que 

^ t 

*amco dòpo un breve slenzio, nel 
qdélè' avóa fputi del suo maglio P?r 
mettere un pò* ri'ordine nelle sue curiose 
idee giù idiche 

T-" Forsp irgoyefppnpn sarebbe .stato 
lontano ^dall'acceltare questo provvedi 
memo, e ' so elle dtlje propnstEi di tì&l 
genere' fohnofii t teo dei grrindi prò ; 
prieiaii dell'Alkansas e délT Alabamn. 
i — Kbbené^? ;^ - ' ^ • • -^ ' • 

j ^ Tutti rifiutarono. 
j — E coti dovevano fare eco5Ìavr-.ìi 
fiUo io BUBRO,'-- gridò Thomas osti
nandosi nel suo egoismo, 

— Non voglio negarvi che questa ri 
spÒ8la fu nrbilissinìLi, ma forse il rifiuto 
reciso è stala una grai ds impradem^a/ 
,Dovevamo prima intenderci fra noi, 
colìeg-ircìj preparare, h resistenza e. lan
ci arpia mgtra ripulsa solamente quando 
(yg-iinìo stati piepJtratì ad ogni evento. 
Arcjh'io sono mercante ma è appunto 
per questo che intémio certe finezze, 
cerie artire so tì'i'^mpo aver Taria di 
cedere qnanto pù sfiho deciso a non 
ŝrfiTiÒverffii di un pjsio, , 

Come ae avesse coluto sottrarsi a 
qnehn coRver.-azione che lo c6ntriiriàv<s 
0 tors'-ph'he fifirché, in onta a tutts U 
sua o&tentu l̂cmì di sicureizt», noq pqte-
VII amino digfiiiire nel fondo dell'ani 
m^ una specie di dubbio, di inqutetu 
diije che invano cerava di padroneg 
giare, di vincere, Thomas Warton scosse 
li: ciJinpanoUn con mano convuÎ :>, ed 
al vecchio Tom, cha lubìto apparve 
sulla BOglÌB della porùj ordinò di faro 
insellare un cavfìHo, 
, -• Dove andaio a q !• st'or*"?.— chiese 
il signor Daw.s con meriiviglia. 

r - Voglio accompagnarvi tino al con-
flRft ^e|l^ piantigionii -
\ — Ma dovete percorrere un sette 
maglia buone lo:ntano ria Freemai tle. 

ansie e di lanle ijUehe^ non aveva egh 
forse 11 diriUo dìj impiegarlo Wle/spei 
culazjoni, (;he megyp.gli la[cq^avaRo|?-.; 
E se aveva credulo di. coltivare delle 
piantagioni, di cp t̂Tiperara .^QÌ 5necJ>: di 
dedicarci .al commercio. ;d.el coione su 
vasti» sqala. Chi poteva impedirglielo ti 
La lègge non gli 'aveva Ĵ ar̂ iRtito i suoi 
acquisti, noA'aveva sanzionato il suo 
dirillo di proprlóiairÉ ehi erano co'"̂  
sidré' qiiestV'utbìiisti Bella derifisigogìa' 
.— òĥ ^ potevano Oj|iigi' dirgli : -7, No,! 
queili uomini ebe.tjcosLano [IsnarÒ ei 
tìai qu?U, ' — sfraitindoli, — puoi ri 
i r r r^ ogqi itnm quinio basterebbe al 
maot'nimtinio di cento fjm'glie, non ti 
app^trtengono p ù 'percbè noi non lo vò 
gUumo, perchè quella Ugge che tu pò 
Iresti jnvòcjre, l'abbiamo lacaniia?- "\ 
[ Vi" 'sono dei ragionamenti che gìàrnl 
mal la mente può giungtire a\cqijipren,. 
dece.'so il̂  cuore non si mette deila, 
pa . tU > ' ; ' u',"' ' '''.:-. 
] p:;Thoma^ Warion^ Jl tiegr,ero,.non 
poteva certo persuadersi che il Governo 
di Widhington, rfìgglralo ~ come egli 
diceva -— da ^ochi Invidiosi, pò essq̂  
eiserè nel vero e nel giusto pretendendo 
che gli schiavi dOvesf^ro èssere svin
colati dai toro obblighi, esigemclo che ì 
pidronl rinaniiassero ai loro diritti 
, — Ma almeno ce li pagheranno — 
(lisftd U sigQor Thomas rivolgenM mì-ì — £ che cosa importa 1 Credeie 

i?i 
mr. I 

i - f - ^ -^ " j , 

forse che i vosir; spauracchi mi abbìaio^ 
att^prito e.ph'io', yeggà/come Voi, imier 
schavi JnLrivolta muovere verso Free-'̂  
mautfecotleùci iiicendiyrice colle Rrnì 
in pugnot Eb vìa,* veccliio titìiico I.. Di' 
ben altra tempra è questa: mìii anima. 
ose m;i, — "D̂ .o spe:da 'iJ,Tu,;ieiito pre-
s^gìoi ...'dovesse sorgere un'aurora, 
di Sijfìgup, mi troveranno,al mìo po^lo. 
; n-''srgnor biiVvis rion̂  gli. r.spo-ie. ' • 
i Conosceva troppo iiisu;) chrattero eco-. 
cinto e.sit sAre'bhs ben cuì.rd£lo dâ  
'conira'iirSo. • ' • • • • • , ' ' • 
; FrutlantòiThomasAVanotìsMmbscuscò' 
•ben bene nel ftìrraiuòlo.'im'bracòò ia> 
coreggia del moscheitò'e 'pochi "istanti 
dopi era in sella ussV.ufMsdosi se neUe 
fonde laterali vi fossero le sue pistole. 
; Perchè tutte queste preraudoni^,., 
Rapprc3ont6ndo a Freemaiille i'inyioia-' 
bllità del padrooti, dovendo passare. 
ÈuUtì sue terre, io mezzo a uoijiini usi 
a tremi! re adun suo biiitere di cìgìiOj 
che co^a avrebbe potuto ;tem^r«?... 

Eppure Thomas W:fnon, —r contro il 
suo solito — era uscito arnoato fitso ai 
denti. 

Dawis fu presto all'ordine e già rnuo-
vfcvano fuori del recino, allorché Trio-
mas Witrtoa scorse Vanii ka la qna'.e, 
accompagmiia da Giorgio Lerviaoi, —. 
rilbrniva dalla piissaggiata sorale. 

Vjoinka s^luiò affettuosamente ù pa
dre senza però chiedergli perchè si EI-
lontanasse m qiJeJ*era, irnporoioccnè 
era troppo usa ai stioicapro.i, e aveva 
l'abita lire di non f.rgli ma) «oesti a 
osservazione, 

, — Siete voi, bella Vaniikn? — dsfe 
il Bigiior Dawis pò elio ebbd ravvisata 
lit fanciullo ut Mime della fiaccola c(ì".a.' 
quae Tom aveva accompagnato il sio 
sigaorti tipo al cancello. ' 
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a sto puteli) tó éiHt; o'̂ fgnók; 
« ch«: io ebbi il torto di manto-
«nermi garibaldino impenitente fi-
ono a olle si trattava di conabntbre 
• per rindipRndanzft della itìia pa-

' «trìa, ebbi il torto dì svestire quasta 
«a5!3isa onorata quando compiutasi 
«TuiilA della nazione e rientrato 
«cittadino nella liberata mia terra, 
• credetti di dover attendere alle 
• arti della pace e alle civili ammi-
« nistrazioni. , 

-A questo ptòto ebbv'U torto di 
• rimettftre nel museo di famigliala 
«mia camifiia/oasa, cho pur, mi ri-
« corderà i fatti più eroici della pa-
a'tria, le emozioni più forti della mia 
• giovinezza, la .atretla di mano dai 
« ém più grandi Holdati iV Italia Vit-
« torio Emanutìle e il generale Ga
ribaldi. • t 

«Sono qutì-sti' i torti, o signori. 
«ohe più.m'attiVatonole ostilità de-

• «gii av^ersa-vu,{Applausi vivissimi) 

Stette quindi col ministero, rite
nendo come tanti altri opera preci-
pi.n i) raggiungimento del pareggio 

'' delle fìnan?;e. , 
Su questo punto qual fu l 'attitu

dine degli avversarli ? 
L'oratore dice; . 

«Quando erìivamo alquanto lungi dal-
«Jarivaallorasigridavaphe permala 
tt'animinÌstra?:Ìone dei governanti il 
«paese 3 rófontlava nel fallimento^ 
«il vagheggiato equilibrio allora non 
« era che una ridevole utopia. 

! ^ l ^ tardi quando fumiao per en-
< tfare in porto si trovò che i cai oli 
e erano sbagliati e che le cifre non 
* corrispoiirtevsno- ^ , 

«infine davanti all'evidenza de! 
«fatto compiuto non si mancò di 
u dira che anche con uno spareggio 
a.si avrebbe potuto tirare inn>iizie 
fl qualmente e cosi questo supremo 
e sformo raggiunto air uìtiina ora non 
« ai volle ifar ajipàrire quella gran 
• meta di fatiche che era stata da 
«tanto tempo. ., v^- • '^ • -

" •?. Però sia lodo al popolo italiano^ 
«che seppe compiere con tanta an-
o nega?:iontì anche questi ' ultimi sa 
•,gnfìciit:=. . '., ' : . " . ' . 
. «Egli ne sentirà in Un non lon» 

*>tano avvenire i cbrapeusi-• {Ap-
lìlaiisi) 

" ^Dimostrato ie utili consf^guenze del 
pareggio, i l tiradtto aoUevato, e il 
paese posto in uria situazióne pi i ri 
spettata e piii sicura, l'oratore non 
disconosce che i l ministero, fermo 
rocchio alle gran[li necessità delta 
finanza non controllò talvolta l'opera 
deiitnvnnru-8ireriti, quando q̂ uest̂ ^̂  
rendevano troppo cruda ed ImpVaca^ 
bile r esazione dì alcune tasse. 

Parla a lungo del m^acinato, dica 
non essèrvV^dl peggio delle frequenti 

•- revisioni, ricùn sce il sistema im
perfetto del có!ntàtore, mette anche 
in rilievo l'errore di non aver cal
colato che'HVenóto^it^pt^ò'pòE^^ 
df?gÌL altri paesi cnn>;uma una quan
tità assai prfiVaìtinte di granò tut'co: 
ricorda di essersi recato sopraluQgo 
nei Comuni p:Ci intè^é^sà^ti per me-
gjio ^ constatare gli abusi e la irre> 
golarità, o di aver appoggiato al Mi* 
nistero "iagiu^tiiiia dei reclami, as-
sociàfidosi con altri! deputati al se^ 
guante .ordine d^l .giorno, che venne 
accettato: <sLa Camera confida cVe 
ft iì n.inisttìro saprà ficcui^atam^nte 
^ esanimare-i reclami ch^, dav varie 
«Provincie gli pervenn-ìro sul modo 
«di applicazione della tassa del raa-
«cìnato, e precisamente sulla deter-
«f minaxióhe delle quote flesse.» 

Dice che farà buon vipo* ad ogni 
ragionevole riforma dirtitta a rad
dolcirò i moilì di applicazione ai 
qurìfito contributo ;. Vorrebbe , per 
esempio, veder rimesse le (Idi^tiÒni 
fra mugnai e,fisco davanti T autorità 
giudUiaria, ritenendo ^ che i collegi 
peritali oggi eàisùatl non fanz^ionuio 
bene, né tiieno molto rl'jpettatì (.4^-
prova^iom). •< ̂  "̂  . ,- • ^ ,• . 

* • - ' • , • ' '•\ ' • • 

Entra a parlare dei rapporti, dello 
Stato colla Chiesa, 

' Cotìrente, al, principio di lascii^re 
alla Chiesa la libertà di cui ha bi
sogno pe'suoi intererfsi religiosi, non 
è giusto né'tollerabile, che la Cu
ria romana, la quale ò ancora una" 
istituzione' politica/ abusi di quesia 
1,berta per minarti le nostre istitu
zioni. 

_ L' oratore vuole che lo Stato pro
tegga il basso, clero dagli arbitrii 
deila Curia, quando questa volesse 
cot:tringerlo, ad agiro in danno del 

«Oh si fa presto, egli esclama, 
«si fa presto a dire che il sacerdote 
«se vuol essere vero, cittadino r i -
« nun^i al suo ministero. 

-̂̂  In verità quando si entfa nel 
«EHfirario di tante famiglie-e vi ai 
» trovano individui onestissimi, pa-
« dri di famiglia esemplari^ i quali 
a credono e vogliono credere ad al-
-,cunchè di pliì elevato alle cosa di 
# qutitìio mondo e di queste fedi Are 
«ditale dai loro avi fanno iì tesoro 

'^r ,1 fl delle loro anime, allora subito si 
«sente la somma necessità che tali 
« credenze aleno indirizzata a nobili 
«Ani, si sente la rWoHante immo
li rallfà ohe queste coBCienze possano 
« venir perturbate da' tormentose 
«coBnoni e si capìacé^^tutta.^^ftltft 
• importanza del miniatèro retlPoàò, 
. «È quando, sì gnaMa a quelle 
«turbe dì gente; a quelle masse di 
« popolo offuscate dall' ignoranza, di-
• seredate d'ogni bene fuorché dalla 
«speranza di un* ignota felicità al 
<di là di questo mondo, anche al-
< lora sì comprende se la religione 
«amministrata dal sacerdote buono 
<e rispettato cittadino o dal sacer-
^idoto fitrumento di un partito re-
€ trivo ed abbandonato dalla società 
B ciyile sia argomento di sommo 
«rilievo per un paese,* [Applausi 
vivissimi e prolungati) 

— Wmvers pubblica una lettera 
pastorale del vescovo dî MiWMtrche 

romuove un pellegrinaggio dei suoi 
ìocesftnil» Roma pel nQVembrafc^s^s-

'A-X'^-^^r RESOCONTO 

^ ' • XI ^ ^ 1 ^ _ • b V LL b J d i r . - m^ —'.~-<:;^: ^.-... 

mWàlV. ITAIIANE 

^ EOMA, 17. -^ W Bersar)ììere Ò\<:.Q 
di sapere-d* buqna, fonte ohe ben 
presto giung<̂ >̂ à a Róma l'onor. Me-
nabrea, L'onor. Coppìnb ministro 
delia pubblica istruzione invitò i ret
tori dell* Università a convocare i 
professori ordinarli por proporre al 
ministero la terna dei professori allo 
scopo di nominare i nuovi rettori, 

N'X^blJ. 15. — teggesi nella 
Gazzetia^ di Napoli', 
^ Sono stati presentatij^l presidepte 
della Corte d'Appello ì primi reclami 
contro la indtbìfa iscrizione, dj.elet-
tori fatta dall'autorità politica. 

Bisegoa dire che i l najnisterp non 
si senta punto sicuro della vittoria, 
di cui ai è vantato ai q^rto a^Na-r-
poli, se è obbligato hi ricorrere ai 
mezzi cui ò ricorso U prefetto,della, 
provincia per aasicur-ire il trionfo,, 

FIRENZE,, 16. ~ I giornali pub
blicano il testo della deliberazione 
Votata dal Consiglio comunale dopò 
che fu approvato il bilancio presup-
tivp per'Tanno 1887. Da questui ri-, 
sulta che il totale deile spese è di, 
L/19,38 (,628 W: . \ ' ; 

li deficit da coprirsi con mutu^ 
passivi è,di lire 4,237,97415. : 

MILANO, 1 7 . — Alle 7 pomeri
diane di.ieri, proveniente,dal Lago 
Maggiore, giunsero nella nostra città 
r Imperatrice Eugenici ed il figliJ^ 
principe Luigi Napoleone, ed andan 
rono ad alloggiare all'Hotel Cavour 
sotto il nome di Contessa di Pierre-
fonds a figlio* '•• . ' > . i - .. 

Fra le persone del loro seguito 
e la conte3,^a Clary, la signora Le-
breton, ecc. - • . / ' j • = 

Gli, augusti ospitisi fermeranno 
nella nostra città, a quanto ci fu 
detto, un pojo dì giorni-

f {Perseveranza) 
'— ieri è giunto a Rlonxa alla 

Villa reale il principe Demidoif di 
S. Donato per rendere visita al prìn
cipe Umberto. 

CATANZARO, 15. U - L a mattina 
del 13 corrente la Corte d'assise se-
dentvi ìu Catanzaro pronunciava la 
Sentenza nella causa contro i bri-
gan t̂i della banda Donato, I dibatti
menti hanno durato quindici giorni, 
Quattro dei giudioab-U furono con-' 
dannati aua morte; altri .quattro ai 
lavori forzati a vita; diip al lavori" 
forzati per t ren tanni ; ed altri due 
a 25 anni dell^ stessa pena. Uno 
dei manutengoli fu condannato a 
cinque anni dì carcere ; un altro a tro 
della medesima pena, computato 41: 
sofferto. E gli altri cinque manuten
goli vennero assolti, . , ,•. - .' -,, 

no partire 
er trovar ' 

a n i PortI^ 

§. I pMlegrini dot 
iT:6^noV6^Ìre da Ma 
ft^^oma 11 mattina 

G M E M À N T A , 16. 
di armiselo propoat 
ottomftii% formano il toma duasi e 
sclusivo dille maniftìstaiéì^ni agi gior
nalismo ^ n e s e . , ^ , 4 

La Deutsche Zeìtu^g^ contraria
mente fld.altri fogli, sostiene che la 
Porta òttòraaiia. nbìla nota reìatlva,i; 
all'arniiatizio, nott sì. è limitata a 
manifestare aempiici desiderìi, ma ha 
bsnaì formulato chiare e precise con
dizioni e proteso. Così non parla ™-
soggiunge la citata ^eiYun?? — uno 
Stiito che ha intenzione di capitolare 
coi suoi avversari. Le condizioni ri-
chieate dalla Porta provano che a 
Costantinopoli ai Ò decisi di risol
vere pienamente la criéi.' ; 

BELGIO, 14. — n Nord ritor
nando ad analizzare le proposte tur
che dica che non è possihile lo scor-

ervi altroché un nuovo indizio della 
orta di resistere alle domande dèi-

l'Europa. Il foglio ao3tiei\fi:che l'act 
cordo ddlle ira potenze del., Nord, 
éontinuft.^d essere solidissimo. «Cre
diamo'd'ìnq uè -^ esso conclude — 
che le potenze sono decise a non la
sciarsi illudere dalla, ^tattica della 
Turchia CQuaia^ent^. M . accordare, 
molto piìi di quello che le vien do-
pianduto. Al modo stesso con cui 
hanno fissate le condizioni di pace 
intendono mantenere all' armistìzio 
h ,caratterd nornia\as,9tt,pra£ico .che 
gir doiiferiva ||̂ .̂ duc;Jta^ jia,ei!.^a;:gi4 
stabilita. • 
i SERBIA, 15. —!Un diapaoció/da 
Belgrado.reca esaeryi,.arrivati nella 
notte del t 3 cinquecento Ilussi. Quat-, 
iromila passarono T U il Danubio 
fiu zatt^Ttì fra Turn, Severino CU--
dQ\va-sotto il comando del colonnello 
Narichkine. In quel numero erano, 
compresi seicento di cavalleria equi
paggiati di ttittò punto. - ':^\ 

t -
H. -

• - . 3 
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; LH Gazzetta Uffidak ie'l Ì-V oliobffi' 
ct-iuitÓB:'. • ^ l]-r: oni:^!-''^ •; :' " 
'• Regi decréti in data-JS^uotiobra. che-
jBepî runo î. comune da, seaifjjv t-Ieycraii. 
' bsuuijizi ni nel pcrsonalu dei!'Aintni': 
hl^uMÌimaUd telegrafi. "̂ . /^rir 

.Isn {.< slkia * d ^̂ èlĥ  <̂ f 16̂^ •atòétii! 

del Proce|^^,, Bpmni syoltosì 
nelle ù&llazetfèl 16 settembfo 

. e seguenti plesso la •npati-
Corte di Assiéè. 

(floììtinuazimìc « fine) 
Avv. Rosai- n teste nel suo esa-; 

me dinanzi al giudico istruttore diase: 
io escogitai cha nel tempo iti cui il 
Virgilio era al manicomio potesse 
meditare un nuovo assalto. Deaid'^ro 
venga richiamato su guasta circo-
stanzai 

Teste. È vero: fu appunto la mia 
supposiziontì. 

Accusato, Il signor comm. Piccoli 
parìa eoa questo linguaggio perchè 
tìercó sempre di denigrare la mia 
fama e quella della mia famiglia. 
Egli avGa la prevenzione per dipin
germi, cosi maltìi 

So che egli col Frizzi^rin feoero 
delle istanze cóntro di me al mini-
stero di grazia e di gustizia, e po
scia anche a quello degli interni, 
' Pubblico Ministero. Conosce ella 
il Federzoni? 
. Teste, Ne sentii parlare dal pr*f>-
fette Bruni, e dal Frìzzerin. Mi fa 
dipinto come Un capo popolo ch'è 
adoperato dalie autorità onde far: 
Calmare gli ahimi in caso di. qual 
che agitazione, 
i è itìtrodòtto il teste Teacari cav. 
Luigi fu Teodoaio, d'anni 55, nato 
k Vicenza» domiciliato a PiazzoTa sul 
Brenta, agente principale del Game* 
H n i a Piazzola. , t-
i Conobbi il Boriaci 4i persona.neV 
1874, di nome molti anni aildietro. 
Egli venne a Piazzala credo,nel mese 
di-ottobre a pregare mi intei^pone^si 
col Oolite sulla Vertenza. ' 
] MI.presentò un progetto dì arbi-
tramonto perchè lo facessi vedere al 
Cgif̂ t̂ ,̂ in, ta l̂e comproiftoiiao si con
templavano due punti, e cioè i'Orto 
di S. Giovanni ed un indennizzò per: 
la caroeraziorie sofferta, mentre in-
yece il'̂ Conttì^ aveiv detto voleva gli 
arbitri prendessero in considerazione 
tutto il suo contegno. 

Con me jl Boriavii parlava un po' 
Iràtil»^ concitato, ma non pronunciò 
né offese, né minaccio alFindirizzo 
idei Cónte- -• - i' 
; Ebbi^ aftché Vàrie lettere che erano 
anche queste òoncitate, ma non con-
'te!]evano minaccie, ' 
j j5^C9U«ato. Qq^^c.àp- fui .a Piaz-
zoia, le consegnai il mìo coEtìpro-
niesso redatto dal Novi. 

l'In. 
,i 1 

K 

) Jtf(fio.i1ecre:o 8 nUfìbc<3ui*̂ he/.SepiFJ 
ir^oinune di Oiiardia : Pertic^.ra delu'i 
•eeiìuU'̂  principale del col\e>r̂ oMÌì Òor 
ieiò' Pértic^Ta e nèìfjrhiA una St̂ ziotit.*' 
dstintf- • î  ; ' ' .. / 

Regio decreto 8 oUobAìrh/'s'iiira'U^ 
l'OiMUiHi di S. Putro AVfSIlina doiìa ì^ì'"' 
Z"one dì Cuprico t̂ i e ne forma una s? 
ki'ì'-rì distÌEita d.*l e Ilegio di Agnono-

[ligio dt^creln 8 òàòbre'chtì ^epir.i 
|I comu ìe di Premilcuore dilla seziona 
prihiiipsìitì del collego.<1i Bocca S. Ca 
iiiiripo e n*̂  fcrnìj una rezione dislinta, 
ì Rej4 0 dej3rejo.8 ouob e ,x"ne.,separi», 
il corrnjne di (laruino dalli StZioe di 
no^nim!^ Vigano « ne'IuTmHun^ seziona-
di S- N cai dro Gdrganicc, / . . ^ 
; Diiposzioni n^l prir-ona e giuìiziario 
a ntJ H*T6 in^le dtìi 

Ella lo porlo al Conte, rai feco 

? - ' -> 
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'.i^OTiziE KSTErii; 
FRANCIA, 16- -^ VU7iivers dice. 

in una corrispoudeojza romapfi, chtì 
gli uomini del, partito liberalo ita
liano approvano la politica russo-
serba perchè-là ritengono una imi-^ 
fazione di quella di Cavour, Nel 
fondo tanto la giovane Italia chela 
veechia ìVIpsoovia appoggiano gli 
slavi, e la prima spera guadagnarvi 
il Trentino e Nizza, 

— Sembra aaaolutamente certo 
cbfl vi sarà un measaggio del pre
sidente della Repubblica alla riaper
tura del, Parìàraento; né è comin
ciata la redazione, e solo si è ancora 
incerti sullo stabilire se st farà o ho 
allusione agli affari 03teri^ 

r I 

• —i 11 generale Berthaut ha dato 
ordine che H\ proceda immediata
mente alla revisione completa di 
tutti i fogli delie carte dì stato mag
giore- .. 
: . — La France ha questa notizia: 
la Serbia rei^pinge i'ai'miiStizio di sei' 
mesi, Quft'ta risoluzione fu immedia-
tamentfi comunicata; dai consoU tî i 
loro govt?rni, e da Ristìch al gene
rale Cernaieff perchè agisca in con
seguenza, [' 

' Il Montenegro al dichiara aolidale 
della Serbia e ricusa VarmÌ3tl?s^ó. La 
guerra continua; -

\ ìjWggesì-né^^ Giorriàiedivicènzai 
. « Il Ministero del progrèsso ha il 
suo uòmo da oppórre airoiiorovole 
Miaghetti, a L^gnàgp. È un medico,,^ 
manco male» il dott, Antonio Facci, 
: Costui liberaniente esercit'ài la'-SÙa 
professione a Legnago dal 1850 circa 
al 1859. Fu poi garibaldino. ̂ Esercitò-
Bucc093ÌVttmenttì medicina a TorinOr^ 
a Firenze, a Roma, senza acquistap'^^: 
vi però grande: ripi^tazione* La ppl'* 
ma volta che il nome AV Minghettj 
venne prgpoato agli ajettori di..]^9x-
gnago, gli si contrappose faccomau; 
dato daironor. Lobbia, Para chela 
lezione dt quella vòlta l'abbia'per-^ 
suaao per qualche tempo a desistere: 
quando gli elettori conft^rraarono il' 
jEuaodato al Minghetti (diventato. m.i-
nistro, e> due anni fa, quando rie^ 
lessero il Minghtìttì, il fiignpr/dptt,, 
Antonio Facci non si lasciò vedere. 
Ora 31 presenta candidato rainipte-, 
riale contro (è luì che scrive aenza; 
nominarlo^ il candidato dell'oppo^ 
sizfont\ Si raccomanda vivamente 
connettere a signore e signori. Po-
ver'uomo, non è contento d'aver^ 
fatto le sue prove una volta: vuol 
farle una seconda. Non t^ma il dott. 
Faccia gli elettori di Legnago 3pao. 
tanto buoni che di queste prove 
gliene lascieraniio fare quante piti, 
desidera;» ' 

Jl Conte accettava il compromésso 
ielle stesse forme e nella stessa gui 
P%; .pitln.mi ;dìssB;Qhe'il ContS voleva 
fosse membro del Giuri il presidente 
di>mia.! Cprte d'a.ppeUoi • 
j ÀTÒ le dissi che tìnora con^ questi 
pompromessi era stà^ò sempre bur
lato, ed villa mi rispose cho quando 
^rpjnetttìva lei il Cónte dovea starci, 
plìe non temessi niente perchè sa 
rébbo andato tutto bene» .. ' ' 
t lo allora le dissi che avrei avuto 
Disegno di' 7 od 8 mila Uro e pre
gava mi venissero anticipate: élla 
tornò dal Qpnte mî  fece,.aspettare 
un alU" o rké noi mi disse che d Conte 

n voilìva aarrni mente: che aspet-
itassi la-débisiffne' d'egli arbitri. 

, Teste. 11 C^nte non l'I^a mai ^<^ 
Gettato quel c'Prap'romosso : è vwr.o 
phe^ U^Boriani: mi fece quella richie-, 
sta dv denaro M e *pùr vera la ri-
pp.93tiiad%t?i. dal Camerini, 
t ÌÈ xero anche che il Conte facease 
bembro del Ghuri un presiderite di 
una Corte d'apellp. 
^ Sentii parlare di anonime, ma non 

N Osservai upa miitaaione nella vita 
(ie,r Conte in seguito alle anonime. 
' So del f^tt') successo a 3. Pietro u 
il Conte ne, ebbe un' impr^^ssione si-' 
hifit'r^, §i. a^j^enpóin seguito dal fare 
le sùq passeggiate solite. . 
I II Conte mostrava di non averla I 
questa paura per queìTamor proprio 
che abbiamo tutti, hià io credo aup-, 
pongo, che fosse impressionato, 
; Sentii parlare anche del rapimento 
del figlio, ràa non ne conosco i par-
ticolari. 
• È introdotto il testa^ Ricci Spe-
randio del fu V ncenzo d'anni 38 
hato e, domiciliato a Ferrara, or
tolano; • 
: Conosco il Boriani dal 1869, e gli 
fui da quell'epoca intimò amicò. 

Egli è un uomo buono ed onèsto/ 
So delle vertenze chs avea col Cis-
merini perchè me lo disse luì. 
j Andai neU^ottqb^eq nev^rabre del 
ISTi col Bonani a Piazzola. ;̂  .,; 
I Io mi trovavo nella stanza antece> 
dentQ a queibi in, cui;^ai, trovava U 
Boriaiii col Fi-izzerin e sentivo tutto 
essendo aperta U porta..^, 
I "Si' trattò trt^ l̂ t̂ i;o.̂  qe\le ,tt^.n^a-
jtioni, d^l cumpromé^so e delU foc-
niaziuUî  del Giuri, , , 

Il Boriani avea con sa il compro-
messo; sì stabili che fossero nomi--
nati due arbitri per party ; e che il 

Qriani ^egUeàae un quinto tra i 
residfìnu di una Corte d'appello 
e non-fosso quella di Venezia e di 

errara. 
L'agente si allontanò per un pezzo 

poi ritornato disse: acoetta-
Noi siamo posola venuti a Padova. 
{St precede al Confronto col Te-

scar;}- -
Tasoari. Io ho veduto in quell'oo-

caaione questo testimonio- Non è vero 
che io diceJr'si che il Cónte accettava. 
Scrissi anzi dopo al Boriani una let 
tera nella quale gli diceva ciò. {Il 
teste ftonsGgna al Presidente una let-
tera da lui diretta al Boriani e della 
qtfale vien data lettura).^ 

È introdotto Ptìzsato Giuseppe fu 
Gaetano d'aniii 7L nato e domiciliato 
a Padova, oste. 

Conosco il Boriani 1! quale fu in 
mia casa per diverso tempo nel 1860: 
un suo bambino anzi nacque ivi. 
; Intesi che egli avea una questione 
col Camerini, ma non so di che d 
trattasse. Non sentii mai proferire 
minaccio dal Boriani alT .iudirixzo 
dei Conte, 
; Una volta che mìa moglie andò 
dal Frizzorin a domandargli come 
andassero !e cause d l̂ Boriani qua* 
stl le rispose; i gà perso tutto do 
le Cffuge, e adesso i voi portarghe 
via el fio a Camerini, 
' È introdotto il toste Fontobas^^o 
Giovanni del fu Andrea d' anni 02 
noto a Treviso, domiciliato a Paclova, 
agènte del Camerini, 

F-^sendo citato dal potere discre
zionale non presta giuramento. 
i Non conosco il Boriani che di vi-̂  
sta, Ho sentito parlare della ver
tenza esistente tra lui e il ; Conte 
per cui si venne al processo d'oggi, 
i Non vidi le lèttere minatorie, ne 
sentii però a parlare: si di-^evà vé-
bissero dal Boriani; So i lfat tò cKe 
successe a S. Pietro... i - ^ _ ,_• •-. 

Dopo che il Conto cominciò a ri
cevere le anonime non si mosjsf̂  di 
casa che scortalo ria persone: dopo 
il fatto di S. Pietro il riguardo di. 
sortirò sì aumentò^ SéHtiì'p't^rlaW'di" 
anonime prima che auccedesse il fatto^ 
di S, Pietro, t 
, Rileggono poì̂  molti atti e docu*' 
menti del processo, ,;. •--

In seguito il P, M, fa la sua re
quisitoria e ̂  gli avvocati Caltanei 
e Rossi le loro difése. L'aVv,Ciirtì 
si riserva di replicare se l'avesse 
fatto il P. M- Dopo la replica del 

lentissimo presifìente , riassume bre-
vemento i risultati del pt*oc4s30*i—il 
di cui esito èi ornai, noto ai lettori,^^^ 

• f • A H H -J r_, i^fc.l. tf. . 

Sindacatilo!! ^^aM dat^k''Volontà 
degli amministrati. Ma 1'articolista 
non ha obbligo di concHcere certe 
00,86 ! :•' Jip": 

MI si accuai /^ 'non aver attinto 
dagli onesti del luogo le informa
zioni sullo stato ecoooraico Jel Co
mune, • ^ ^ < , y 

C^i&e? Ma fi«r non dissi parola 
dello'statò economico, od anzi do-
plóral r abbandono in cui le auto
rità lasciano questo paesello ? Dissi 
che le cosa procedono per beni
no, ciò è vero, e posso assicurare 
con tutta tranquillità l'articolista 
che, e per mia scienza, e per avere 
appunto assunto informazioni precise 
dagli Questi dì cui egli parla, rà'rnià' -
dichìàr&ziona è esatta, e le cose del 
Comune procedono relativamente be- •* 
ne. Né Ilo jmai sogh'àtó^di attribuire 
il mcrìliò di ciò esclusivamente al
l'at^ttaVe f. f. di Sindaco, il quale 
da pochi mesi soltanto si sobbarca 
a! niènte affatto.invidiabile incarico, 
cerne vorrebbe'far erodere l 'artico
lista del Bacehiglione, che, t ra 'pa
rentesi Sdimostra di nulla saperua 
degli affari del Comutie. .,,' §y 

Neil' acquisto del palazzo 'Sèrra-
valle 11 Comuoo dispendìa Lj,lG*2pO 
essendosi venduti gii stabili .a ter
reni superflui per un prezzo di molto 
maggiore di quello in proporzione 
pagato ai signóri SorraVttlle; • ' -
; E notisi che- prima dall'acquisto 
Ù comune pagava annue L. 893;48 
per, Atto degli stabili occupati 4*1-":̂  
r ufficio Municipale, dàlie scuole e , 
èàlla ghiacciaia. Questa spèsa o'ra 
sparisco dal bilancio comunale, e quin
di non sappiamo davvero trovatala' . 
nebulosa accennate dall'articolista 
ed in che pecchi': dî  lujso l'acquistp. ^ 
d' altronde votato 'ad unanimità dal 
ÒoRsiglìò, ed interamente appròvAtd ; 
dall'Autorità. Perchè VaTtieolistache^ 
pure è consigliere comunale noncora-' ; 
batto il progetto d'acquisto ?-t •/ '-' 

Perchè preferi starsene a letto -, 
quando il dovere lo chiamava al " 
cààìgiior r' • , ^ ù ..; 
'; Attendiarflfo dall' articolista, o _ mér " 
gliov dall' ispiratore ' dell' articolo i 
{poiché gli neghiamo la possibiUtà-
di dettare neppure.^l?^ due mesi gli., 
strafalcioni, raffazzonati ^ nella corrìr 
spondonxa del' Bacchigliòne) atten
diamo curiosi la risposta. , ,,^^,^^,,«,„ 

X' ultiaio inciso della corsispon-
cleiiz^-riVèlà peVò il verV motivo 
dello scritto. Mah ?,aiamo^ vicini al 
5 novembre, là rielezione del depu-
jiato sostenuto djil_,Cor'"«r*'»'M ^n*Ìco 
del corrispondènte, pepìcola,^ ed al
lora? quale amara disillusione pel. 
tiovero corrisptìàdflntot ' • h-."r--
l IniPontelongo-^i 'costituì uii CO
ÌTI i tato di saluta pubblica, Dt questa 
0 dollQ parsone rtitì io ^ compougono 
vi informerò. . , . i. •%.:•;-• 

t, ' 

^ r 
Ì:-J4'-1'' r •- t p ^ . - ^ ; 

t * fc -•H • L _ 'a .- -i ^Et^ f 
- ^ 1 

\Pbnielongo IG, 
Non avrei creduto mai clie la.raìa 

Sorrispòndenzii del 23 agosto p, p, 
inferita nel N, 236 del vostro gior
nata, des^e motivo al solerte corri-
gporixlento del Corinere di montar 
sulle furie due mesi dopo, '̂tì^molto 
meno attendesse tanto' tempo.a ri-; 
Bpondere-^ Senoncbè è eviderit-^ lo 
scopo della lettera IO, corraute stana-, 
p ta nel Corriere del 15 dettQ tntì-. 
e*̂ ; e con mio sommo dolore, deggio 
diro air articolista che alieno come 
sono dalle polemiche, nò degnando 
^i ocouparmi delle banali ingiùrie 
che mi scaglia, non troverà certa-
mente in me chi lo secondi. ^ 

: La mia lettera del 23 agoatóji^ pV̂  
acconnava alla distribuzione dei pre« 
hii agli alunni della scinole eUmen 
tari, e porche tale solonnità orasi 
celebrata in quest'anno, qoî  mag
gior pompa del passato, crédetti one
sto il tributare una parola-d'«diagio 
a chij a mio modo di vedere, la'me-' 
ritava. ; ; 
; Inde irae t poiché sventuramcntg 
tra i ricordati dai mio scritto er^vi 
anche i'attuale f, f. di Sindaco che 
fu 1'ordinatore della solennità. ,-, 
• Onde otte.nt^re, il plauao dell* arti
colista sarebbe necessario che l'am-
miniatrai^ion^ comunale' di P/)ntQ-
longo dovfjasa andara a rotoli, poiché 
se qnando gli amministratori facendo 
le cose a modo ŝ  attirano le olim
piche irti del corrispondente, per ra
gione dei contrari dovrebbero In
contrante la fiUà appvovazioutì quaĵ U 
a?QraiuÌ3tratóri che in luogo del benu 
dei Comune lavorilaje^ro esclusiva , 
mefite iti HI lui danno. 
^ Ma tanto è vasta la mente duì-
V articolista del CóVnVre da scor' 
gere nella mia corrisponden/a nien
temeno che una insinuazione allò 
scopo di persuadere gli ahnninistrnti 
della opportunità di ^diminarò {j;li f. f. 
i Gha matite ! Che furvidà ^immagl-
nazione ! • • ' 

L'articolista, poveretto, dimostra 
'di, conpsoerd pochino, pochino le di-
BpOfizvQ î ,.*U legge,-.v^icbè ignora 
ch^ almeno par pra la uumina del 

!>i - . . . 

. L ^ ' - ^ ^ ^ ^ > ^ ^ ^ 

mm 
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J '-

^-^^r^ 

\ ^M^i::littix (II lusst&ao M(|«;ÓM>r* 
^ o fra gli artigiani, negozianti e prò-
fesaiomsti in Padova. -
\ Pubblichiamo il seguente movi* 
menio dì Òftssa dal 1"̂  genftalo 1876 
e tutto 31 luglio, 
' Entrata 
Contrìbuzioaì dei so- ,̂ , ..._ ^.. .̂ , 
• ci 1 socie ^ ? L ; 8 7 2 l é o n O 
Interessi di capii * 1S19 75 991095 

Uscita 
Sussidi ai soci ma

lati . . 
|d. alle socie 
Pensionati -

A -

L 3 L; 5792 — 
* 624 25 

956 98 > 
^ r J-

» 7273 23 
Spese di ammini- ^ 

straxione; ,•' L- 683 76' 
Stampe, fitto del 

locale d'ufficio ed 
oggetti di' oan-
culleria oc, , a 

L E 
•A 

^ -E^L-

40G98 8453 90 
i,> 

é ^ J.J 

Civanzo di Cassa : 
! al 31 luglio , , 
'' Padova 16 ottobre 1876. 

Il Vioe presid, 
GIACOMO SALVIONÌ 

Il segrèt.. . 
D. Marangoni. 

' "'^^•"cMtB'oCiisirSlswUU.rTltìrsera*.. 
siamo usciti dai solito ciclo shek,«-.. 
Bpoariano col Riccardo Ul. I teatri 
di'(5ermania recìtfino periodicamente, 
latto il grande tragico iiiglasd:: lo 
spettatore italiano vi è piuttosto, re
stio. La soiuigliaiiza del genio anglo-' 
Sasaonet l'amore maggiore aVrìdea--
lismoflidr indole gormanicai ffinati-
tìcaijo forge la diversità del gusto : 
air ingegno simmetrico dy^l' lta|it^pi.. 
non ai conranno gli arditi passaggi,, 
le invi3risunigliaii/.i, la figure- mi-

'chelangioltasche e talora it'acboiioUa, 
jdel poeta'ingleae./Appeaa Anleto 
trova gr-ixia, ma più cno'altró pe 
efftitto dal suo mortotogo ti f̂  
raccoglie iì dubbio non inf,'lf!S:<Ì m\ 
umtitt'U dal di là'4aUa yitA'.-4ì ama 
VOlcllo perdite le passioni ê isàtUL^U 

_ J l _ 

\^ 
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-mento^meridionalì dell'amore e della 
.gelosia si soatenano in quell'anima 
travagliata; si afcoettano Bomeo e 
ChiUetta perchè li dramma è tutto 
poesia ed amore, e la | | j ^ . è , per 

"paesana. -r- ^ 
'!iGU altri drammi giacciono ìnutHi 

alla scena. Il sig. Campo ha voluto 
rdbipevQ il 'circolo ;fatftto, ed ha dato 
ì\;.Jiiccardo Uh Noi gO^0<iiai^ 1 
migliòri elogi della sua tnlziatìva; il 
copfrpnfo)*. ì | nioto delle idee» la vi-
goHa delle scene del dramma di Sha-
kai^ptiate potrebbero far lmpression& 
e giovaT^eValla éducazlotia tèatralti 
degli autori e del pubblico. Stiraì^imo 
dCTeroso il soggiungere ohe gli àtudi 
de! Ciunpo si appali^Harono ben di-
Teiti 9 diligenti, e che tutta la brutta 
anima di Riccardo si riverberò jer-
sera nfìì suo vòlto, 16ei suoi gèsti, 

nei suoi impelli nello sue risate aar-
castictié, rlBUG suelagriirfòj <JiHsÌma-
latrici. Noi gliene facciamo 'le nò-

•atre^xongratiilazioni e ci attendiamo 
di ;;riudirlo nel Mercante di Vem^^ìo.^ 
altro: capolavoro abbandonato. Se il 
Ca|i3po,,rmsciaatì a famiglìarizaftjV il 
nostro p^ùbblico colie prodii^ioni stra
niere (li cosi alta, levatura, ed a su-
scitape iti: altri attori T emulazione 
in coeiliatto arringo, avrebbe con ciò 
aolb giovato al teatro di^eìtti è nuq 
Vo|ma non sfortunato cultore. 

THiaiiii«afiMcra41- — Un gior-
nafe'.miniiteritìie nel pubblicare l'ai 
tra sera la nota dei presidi e prò 
Ces3orS dì liceo e di ginnaaìo recen
temente nomiDati, statagli comuni
cata dal gabinetto del ministro della 
pubblica istruzione, dimenticava dì 
comprendervi la promozione già, 4 ^ 
liOì annunziata à preside del liceo 
dì Reggio-Emilia, del professóre Bo-
fl|o» fratello del commendatore Bosio, 
c^po del gabinetto del ministro della 
pubblica istruzione, " -

ISlpparao poi che }^ Jièipróssiìno 
altro movimento di pre^ îdi e profes-
•s^rì verranno compresi due altri fra
telli dello stesso commondatSi^i^Bo-
sio, i quali, anpartendiìti^^già aU\in-
segnamento» uiirono 'durante lo at
tuali vacanze scolastiche chiamati 
còn^Vpeciale indennità presso JI mi
nistero della pubblw(i-.,r|strU2ion0, e 
destinati al GabintìUó per ssàist^re 
il fratello commendatore nei disporre 
tutto il móvimeato del personale 
insegnante/ I {mnfttUa) ' 

AiucBìSdù oileira^» aflS. — Neil 
fllegio dilBorgo^. S. Donnino, un, 

corrispondente del ̂ Presente ii( Par-j 
fa è andato a tirare in campò IMl-̂  

lastre Vertji,.facendolo passare peH 
chnsorte^ e dicendo che in casa su:î  
s | tenevano dei conciliaboli Gol Sin
daco dì Busseto e, col pretore per: 
f̂ i* rie>iCir0 la candidatura dtiU'onor.f 
Piroli. —• L'illustre maestro scrìsaa; 
perciò la lettera seguente al,fSindaco> 

'drBusseto;^ ;, \ - -
S: Agatd 12 ottohr^c\816 

Riv, Angelo Carrara, "••-
| M Ì è stato mandato, non ào d r 

c^f^W Presente m cui leggo del la-
vorio che noi, cioè Lei, il Pretore, 

-edUo'facciamo per PiroU. La inén-
Eogna cada da sé, quando si sappia 
ch | il Pretore e assente da Bussato , 
dailD giorni circa, e che è quasi un 

.anno, che io non lo vedo! - • • 

$Q ne 'dicono' tanto, e si poteva 
dirb anche questa. Ella jieró sa, ed i 
mi^i intimi sanno, che io detesto 
igli,! intrighi fpolitici, siano bianchi, 
rossi, nnri eco. eco. Mi^permetto par' 
altro di avere anch'io la mia opiv 
ni^ne ohe. manifesto iilla faccia del 
so'.e, senza oatontazipne e senza paura. 

^ i creda sempre • " : , 
v -••••- Suo -aff.nio 
t,- G. VERDI 

P.S. Chi sa non divenga un lavo
rio^ politico la nostra gita di ieri a 
Piacenza, per rivendicare le acque 
deî  miei mulini? ,..̂ ^ 

É chissà non sia anche un com
plotto, rincontra fortuito alla Sta
ziona ed il brevissimo colloquio a-
vuto col ministro Dt'pretig? 

"-- Guai se Verdi non smentiva la 
accusai 

Egli sarebbe divenuto un mediocre 
eunn^tore d'organetto, come per certi 
bimbi che devono andar a guardare 
tìul vocabolario il significato della 
parola; prosodia, Meardi è divenuto 
un poetastro solo porche parlò in 
a^nb alt' Asjgocia .̂ione costituzionale 
di: Verona, 

1vnie«iHai ~-Intorno al viaggio 
dî l ibinìstro Zanardellì, mandano da 
Leccò, 16, al Diriltoi 

L 

Il ministro Zanardellì da Bari a 
Lecce ad ogni staziona ebbe ova-
riòiii '• ed indirizzi ; i Lecce poi, ove 
giunse verso la 5, fu accolto con 
entusiasmo frenetico. (I!!!!??) 

Il popolo appena udi 1'avvicinarsi 
• •della, ̂ locomotiva ruppe ogni freno 

o^s,;)o tratteneva ftiori dalla 3ta-

zolatti.t cappelli, e facendo.i piU 
fragorosi evviva. 

£H 
nato a U i r ^ l i r W 

0,tra"tiumei'oso seguito ia equipaggi 
dì gala, i l ministro percorso acbki-
matìssi^o 1$ principali vie dalla eit-
tà, ^ fu ospitato dal Prefetto. 

C n s s r oli r E N j i a r m l o i>«>-
Kitàll. -— La direzione generale 
delle poste, all'intento di agev-dare 
sempre piti 1 pagamenti,^^ semplice 

^ richiesta , delle somme ' depositate 
nelle casso 41 risparmio postali ha 
disposto perchè gli ufflcì postali, in
caricati di tale eervi^ào, possano a-
vere nnticipaKÌont di fondi da qua
lunque direzione fuori del rispettivo 
compartimento, salvo poi a rógola-
rizzara tali contabilità fra le dire-
zioni interessiate per mezzo di appo
siti conti correnti-

r , — -^^ ^ •• 

^S^^^fSrts* MwfJBSMWÉ ̂  

Il papa, còmtóosBO,. afàUcavasi, ; | y ^ a p f t : e , , | 4 f t ^ indirizzo 

i 

O a i » a a * o fiiiortl, — I l Vaffc^e 
dì Genova narra di una grave di
sgrazia accaduta a bordo del basti
mento Matilde nella rada di Sco-
gliatti. 

Men|re si sturava una grosiia botte 
per vuotarla dell'acqua che conte-
neva e ripulirla per poi riempierla 
di vino, no apri{|ionarono cosi fetide 
esalazioni che il povero marinaio 
intento a quel lavoro ne mori sul-
ristante. 

Accorsi Tun dopo Taltro altri duo 
marinai ed il mbxzo di bordo, fecero 
la stessa fine. " 

— r 

^ CciBBBO « e r r a r l o - ; l e o . —Ab
biamo rilevato dal Piccolo di Na
poli che il sno egregio direttore, 
onor. De Zerbì, ebbe la disgrazia 
'di perdere la madre. 

Mandiamo all' onor. Da 2erbì le 
nostre vive condoglianze. 

upx''iaio DÈiiLo STATO CITILK 
Boileitinu del i8 o i6 

NÀSCITE ' 
M.i3chi n. 4 — .Femniino n 2 

MATRIMONI 
I _-_•" 

•RI ch'eli Anion'o Giovanni Tu Andr^'^i, 
i m p l f g a o , còUb'S con Aw?iiin Uosa 
C|iCìlia di Giustippe, ci iSj i lo^ì , nuljilfì. 

ÌAÒÌTÌ 
S i b b a d ; n Luigi fu Gi^icoma di finnì 0 0 / 

B^rio, còn ì aga to , 
Miclielo[i Fur iyn Ros.i fu Aiige^o, d 'anni 

76, vili ica, vedova . 
Z l i ^ T e r l 3 s a fa Angolo, di anni 35, cu 

cUrìce, nubi le , \ 
Toninin Sebisliano fu Antonio, fi*anni 

5i^ falegname vedovo.; 
Andriolo Prancî sco fj Paolo^ di a mi 45, 

villi dj' cofiingàto, 
l \..\- -. Tulli di Pàdova,, 

Sudla G'o, Bittiaia di Vncenzo di inuii 
30^.i^h^o f^r^aio, cgniug.Ho, ;di Ca 
sale di Scodo^ìa. 

'i Esposti. ' 

a . OSSERVATORIO ASTEONOMICO 

con la mano a raccomandaro la cai 
^ a ^ ^ W i ^ 1 [ f c , ^ p ^ ^ . . . . , , :: . ' -^ ... 

. SftU sul trbno» avend'o intorno a 
s^ ì principi assistenti al soglio, fra 
i-quali notavasi D, Filippo Orsini-

La chiesa presentava un col|)o 
d'occhio stupendo. 

t'arcivescovo di Granata ai pre
senta al soglio pontifìcio, leggo un; 
lungo indirizzo in lingua spagnuola, 
toccando specialmente della necessità 
del'potere temporale, ; ^ 

11 papa alzatosi rispose'in italiano 
e, contrariamente a q^atjto, ritene* 
vasi, pronunziò un discorso molto 
calmo e temperato- , ^ ^ '̂  

Sua Santità salito Sulla sedia ge
statoria attraversò di nuo^o la chiesa 
ripassando in mezzo alle carovane. 

Sceso alia Cappella del Sacraménto,, 
dopo brevó preghiera, rjsalli èella 
sedia gestatoria o fece ritorno ne' 
suoi appartamenti, circondato dalla 
sua corte e dalle bandiere di tutte 
le Associazioni cattoliche; I 

Una grant folla attendeva sulla 
piazza di S, Pietro e ne)!' ànntisao 
porticato r uscita dei petlagrinì*. 

L'01 dine, che orw- regnato nel-
' entrare, fu conservato neiruscire. 

Soltanto, qualcuno dei .^pellegrini 
portando la fascia giaìlo-atancìo del
l'ordino equestre di Isab^la la Cat
tolica, fu da alcuni scambiata per 
una fascia.biai\c.a e gialla papalina. 

Onesto equivoco ha fatto si che 
alcuni curiosi cominciassero a fi
schiare, ^l 

Accorsero subito le guardie di 
P. S. e i pellegrini si tolsero subito 
le fasGÌQ. ; > , : 

Essendosi quindi ripetuti altri di 
sordini fu necessario 1'intorvento 
d' alcuno compaj^nie di spldati ^di 
linea. . ; • 

tln delegato dì pubblica sicurezza, 
seguito da guardie, obbligò i dimo-, 
stranti a sciogliersi. Poco dopo cer- i 
cavasi di organizzare una nuova di-
mOstrazìòrfeV ' " . 

Una ventina di persone con ban
diere gridando ; Viva V indipen
denza ttalianaì dirigavasi verso il 
ponte S, Angolo/ ma vaniva sciolta 
dalla pubblica forza accanto il teatro 
Apollo, 

Con tali provvedimenti, i pelle
grini potarono tornare ÌEI c'ttà senza 
molestie. 

jcbe XWcivescovo di Granata lesse 
a Sua Santità in nome dei pellegrini. 
ì ia riftposta dei P^wa fa,^moderata e. 
non usci dal tórrèaò religioso, raon-
;t|tì r indirizzp/dal^preUto fipagntiolo 
;fe tatto politico o^piQRO di offese 
air UaUa è alla sua unità. 
' B^senno della popolazione, la vista 
della truppa e lo^ energiche miauro 
prese dall'autorità hanno impedito, 

;^!^ al Ascili, ii!quaU si udivono nella 
piazzo,-succedessero vie di faitò con
tro i j^eliegrini e fSWa V . M ' ^ i o - ' ^ 

Auguriamoci che questi spagnuoli 

partano^reato e facoi^n voti perchè, 
i nuovi jiéllegrini francesi e araerì-

;j9gli sarA in, vìt* Arzergrande aòn* 
sarà mài incorporato nel vicino P'dn-
telongo. Disse averne la parola dal 
ministro dei lavori'pubblici {V 
' ^ A Ptìntelongo cofta pare di questa 
ostilità! • >^> 

1 

r 
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^ ì 

Dije.bjmb:n ilo 

fé' 

-l"-^ 

-, f i9 uiiobpd 
' A-mizvjd'ì vero dr^ Padova^ • 

Temp-JU^eU. dì Padova óre H m , U èMl 
Tempo mtì i, di Roma ore 11 m. M s 9J ,8 

Oitservazioni meteoro'^gicho 

m;30.7 dui IÌVBUO m>-;l'ÌotU'l mM. • 

OP 
! > . » . 

T 

Mandano da Parigi; 16j al 'Fan-
filila i / • .-', .' 
. «A Costantinopoli vì è un allar

me grandissìmQ> Si teme 'una-SOlle-
va/àona di fanatici muaulmaui con
tro i cristiani. 

Molti facoltosi raià partono dalla 
città. Nel sobborgb'di Pera è stato 
ovgamzzato un sofvizio nott\irno di 
sorveglianza onda.prtìvenire quainn -
que sorpresa. » . . 

SS o l t 67p re 

,Ban>p. '\ 0^ rr m \̂̂ ' 

leu- del V3>̂  ycq 
tifili V Là rtìl.̂ uv;Ji. ,. 
Dir. <- for. rttjiveat'ò ' 
Sf.'-fu':iat cialj 

9 P. ; 3i>,. 
-_.,: L: f. 

757 7 756,0 75C(Ì 
' lo a 219 -h (i'IJ 

i2 4'* 1Ì\ i l i o 
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Loggesi nell 'araldo, Roma 18; 
Ieri mattina giunse, dì ritorno da 

Ancona, il presidente del Consigìio,-
onorevole Depretis. Pare che di pre
senta egli sia riuscito a.'calmare lo. 

Uipe^dàl collega doglianternì,.d!mo-' 
strandogli come non vi sia divergenza 
fra loro, essendo entrambi d'accordo 
sul punto piti importante della qui-
slioue, nel rimandar cioè a tempo 
remotissimo la discussione sullo al-
largàrrle'ntò. -
ì ' • . . . . . . . 

• 

Dil infZi.-.ii tjoi 17 'il' lUi^azodl di;l 18 
*ì^ Tdiuijfcsr^tur.: m sbiin- :^ + 21 9 

+ il 2 
_ L - - x ^ " „ " r ^ r T 

ziona ,̂ sfondò viĵ tri, (?) porto, (?) in-
ftóa^ la|òat^^^% dal carabinieri, (/?) 
gPrdie urbane, (!) ^ • -
f; 

biiqai 
guardie di pub 

si accalci^ con-
iiuifilzanilo faz-

••EM^Sr#tffifl*^^- 1 \ ^ -

A X 

•.; ..ULTIME .NOTIZIE. . 
La Gazsetla d'Italia ha ricevuto 

telegraficiimeiite da Roma una dot-. 
tagliata relaziona del ricevimento dei 
pellegrini apagtiuoli, ' ch'ebbe luogo 
il giorno 16 a S. Piettip: 

I pellegrini, disposa per carovane, 
8Ì recarono nella navata del braccio 
destro della chiesa, di faccia alla saia 
del Concilip, ' 

A mazzogiorno, ogni carovana V-
nalboró la bandiera del proprio paeae. 
Nq^av^n^i i gloriosi _ avanzi della 
bandiera di Lepanto, portata dai do
menicani di Koma, 

All'arrivo di questa bandiera,, vì 
fu'Un moinenlo di v'ero fanatismo. 

I pellegrini affoilaronsi attorno 
per baciarla, gridandot.lfiua la ban
dièra di Lepanto! :^iva Lepanto! 

S. S. iJ papa, accompagnaj;o da 10 
caniinali e da moltissimi prelati, da 
guardie nobili in alta uniforma e da 
grau s'jguito di corte, entrò nella 
chiesa dalla porta, presso la . catte
dra di S, Pietro. -; 

- [ I 

Al 8U0 apparire, scoppiarohb fra-
gorosiiiaiml evviva al papa, a Pio IX. 

Gli evviva durarono per buon spa
zio di tempo. 

COIIBIERE milk 

. / MOSTRA CORRISPpMDENZA, 

u 

cani, del quali annunziasi iWprossi-
mo-aUTÌvo, siedo meno numerosi' e 
mono provocatori degli spagnuoli. 

Chi "ha veduta4lwSftp.§.;ieri. assi-. 
Qurfc.eha èjnott ìmo stato di salute, 
quaatunqua.mòlto abbattuto dall'età-
Egli era circondato da pareccbi car
dinali e da numerosi pr^latL Gli 
s-vizzeri^elia guardia del,Papa man--
tenevai^Qj y^prdine nella Cbi^sa^ ,aila, 
%ualò si entrava dalla porta del pa
lazzo Vaticano. Molti rtàHani potè-; 
rono ìntròdurvisi e nel tempio nàc
quero alcuni incìdenti, più. o menò 
serj. Fu proibita Vii^rgasQ al piaPr 
cheae de. Coello, ambasciatore di 
Spagna;|)re8ao ì l ^ l t e j J H , : : ; U U ; ]i, 
^ Qualcbe indivìduo che gridava in> 

pia2Z>4^-condotto alla questura» ma 

seri disordini non Ó6 ne furono e la, 
giornata passò'abbastanza bauei. 

Nella politica poche novità. Si at
tende fitipazientenìente il testo dei 
disòbrsp. deiron. Sella.' I ministri e 
ì̂  mjj^Stejialì r6atarona.;colpiti ;daUa, 
moderazione dì linguaggio cjie„ In
formò To;razioii.e dei c a ^ dell'oppo
sizione e temono che maggiore sia 

l'efficàcia sulle popola'M^hi'd' un J4M 
scorso moderato che di un discorso, 
violento. E33i non erano avvezzi, 
quando facevano l'opposizione, a tfo-
var negli atti del Govèrno qualche 
cosà dì buono e /'imparzialità era 
ad , ossi affatto ignotâ ^^ Il discorso 

deiron. Sellafarà,, anche par ..que^r 
sto suo carattere distintivo della.mo-
derazione, una grandissima iraprea-. 
sioi^e^sul paese, il quale troy.er;^,iu 
questo pregio del hnguaggio d^Voapp-, 
deiropposizìoile, nuovo ragioni a p^r?' 

ersi , della boD^|^^dJi..prm,o^^ 
che il partito moderato protessa e 
della sicurezza ch/^^F^a nel ibt^^ 
trionfò definitivòUtJif'Wlftiatro disse 
ieri aera; «questa moderagloneìS^tin 
agguato che Von, Sella ci tende., A 
Già non è vero, essa è invece il 
segno della forza che l'on. Sella al 
che le idee nostre hanno nella naJ 
zione e della certezza che la veri 
flempUce e chiara ^ìuva più diìlle 
accuse e delle frasi violenti fr adì 
effetto/ 

ieri mattina il presidQi\te del Gbdi 

siglio fece ritorno a Roma ed ebbj 
subito un lungo colloquio'e;)! miniH 
stro deìr interno. Gli altri ministri 
si recarono poi a fargli vUtta al^ml-
nistero- delle finanze. u' 

Accompagnato dâ  15 di quei bravi 
afzerani sempre al'$uonp dei saori 
bronzi riconoscenti, r̂ iosae a partenza 
verso Codevigo, e qufìi d'Arzergrande 
contenti cóme pasque dormirono t̂ ta-
notte d'un aonno robusto vivificato 
dalle speranze, vinifióàio dalle bòttU 
glie. , 

, Arrivò dunque U suUodato pro
fessore a CodeVigò ove aveva prean
nunziata la visita. -

E qui .o- / l^^^ ' casca,i., quel cho 
sapete, 
^ ..Avete letto nel.po^il da Rienzo 
di5Ì;Òuhver, la deàcmiono della ne-
sto ed il vuoto spaventevole doir il
lustre città? Or bftne, quel vuoto è 
ùu tìuila a confjpnto di quello di 
Codevigo, Gli eiettori s ' ^ i ^ - d a t a 
scommessa a chi primo scappa dalla 
minacciata peste delle chiaocherate 
elettorali, e presero il largo della 
campagna.,, ^ 

4 L'Alpiniata rìmàs0:C0me uft punto 
interrogativo; fposcia si: riscosso.... 
ed allora mesto e meditabondo fece 
partenza r. • • 

^O é̂ila partenza che nC^ha ritomo 
{HHsSere del Verdi), 

II dispaccio espaira i motivi. 
irifiaito, dichiara cho'Qi deve insistere^ 
jSuir armistizio di quattro 0 di set 
^settimane come fu proposto dapprìo-f 
'ioìpio dairingliìlterra,. salva la pro-
ìroga ulteriore, sa l'amlaniento delló'^ 
^trattative ne dimostrasse la necessità/ 
I PIETROBURGO, ÌX^ La Russia^^ 
appoggiandosi alle pnme proposte 
dell'Inghilterra domanda che si dia* , 
jno'garanzie delle riform») mediante^ 
:un atto internazionale- Là Turchìa 
respinge questa proposta, , : 
I Si aysÌGura che abbia-^^urtì deciso 
^i rèépiiigére qualsiasi armistizio. . 
f MANCITI^STER, 17.^—I propria* 
jtari delie fabbriche di cotóne^ al 
'Bancashiré, respìngendo lo propf^to -
degli operài, decisero di chiuderel& 
fabbriche il, ̂  novembre 

Ottantamila Operai resteranno sen
za Itivoro.^ 

.- + Ki Ho ^cinii, ^efmii^- rùsponyiYtt 

-• ESATTO m i • LUUIUU mm 
telile telegrafiche d'ultima data 

dafconfioi'della Gallizla constatano 
che se anche non si osserva una 
Vera marcia iti avanti dell' esercito 
russo sulla quale si eranp/^diffu^e 
delle voci, tut^yia si procede con, 
molta assiduità e molta filetta a< pre
parare la mobìlita '̂-ione deir esercito 
russo. 

[i-j^':. r..! 'V '}^j.'Lj.. ' j! j i i - ' ! 
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La stampa fa una severa critica 
del noto riftuto da parto della Rus
sia della pt'opostad'armltìtizio turca. 
Il Mì>rnmg I^oM, lo Mandard^Al 
Daily TeVegràph \i scorgoao^una 
prova oy^dente che la Russia,-^ cou-
itraria ad.ogni soluzione paciftoa, e 
che si propone la guerra. 

La Gazzetta: generaÌQ della Gei* 0 Oj), 
l'mania del ì^ord respinge in forma 
stizzosa r articolo del Times che 

BANCA MUTUA POPOLAlliS DI PADOVA 

Giornaliera sue Opentzioni 

aite» ^coQtt lu Ca:(ìa3»«rtH f l e l ?^ì>el8 
a <lue. firifrie .tanto per Padova eh, 
al t re P iazxr^d ' I tu l iu sì in Viglio! 
lìanca che in a r o . 

Alla seconda Orma possono gupi^br» 
ÌXUVMQ garanzie mater ia l i , , 

Ì
iJflCO 

sidìe 
provvigioni 

• B. Accolla vcr^^anirirtAl flV* Hm^ 
Btaro.sl in Violiniti che iri^'6ro.^d ijb 
Buona sui medĉ simi l'interesso aiina.Oy 
der^«ll2 p- OiO d.ii pri n.,. iv̂ d̂H f̂  |̂ 2-"̂ ' 
p. OQ ^ni aecMHÌi accordando lar^dlUu^ 
7.ione fino s.\UWO;> in Vlglìeuì e -imw^ 
in* oro previo disdetta di ginrni dioni é 
convenendo all'utlo della d)manda:(ìS^' 
ritiro la disdetta ptìr lievó di maé̂ è̂ oî  
somme; . .- - • -y^y 
^ C. F a ffovveaslaiai pt)p Rpochii dav 

;8, ;i ISO giofrii sopra dopo^Uo di fdnJi'^' 
^ piibblici delio Sutu n dn o.̂ so dirt^n^-^ 
iifiente garahtid î  so IM OIÌIJ;̂ '̂ »?; , I Ì 
iUii •G'>nS'>rKÌii f ^̂ -̂ ovjiir o •* » i->v i .T̂ -'̂ rj-̂  
V3I-V.U0IUU "ia 't :ìjl ;\ li per ce-iu»'; 
d'ìnieriisseV:oltre alla UI33:Ì goviTri>itìvate/ 
cìi l,!̂ i' per Mille: e sopra -Miri V îlon |t, ; 
*lnrte indualridi quoUzzue nei lisMui <li:, 
IJ-jfSii d:i B l\% a 6 per còiuo oltre lo -̂
lassa suddeUa, restimdo în ^uu favoli'» l̂ii. 
a<.'curdtiré^ecnndó"lb ipî )Uiiì d̂ gU tiiì̂ v.tì; 
oftrirti in pegno dn 3)4 a ^i^^ deh lons*-: 
valsente catcohito su! listino nlUciaUi d*ìlO;;; 
giornata; nonché sopra monete d'Aro e; 
d'argonlo.aì Nazionali che l-'v̂ ttsro nonw- .. 
dondo èu di queste. Uno a IO) Oirt in Vt»'̂  
glietti sui valore calcolato in v.ih.ita elTelri-
Mva sonante. ' • ,v 

fi ìuonio di. foEidf [Hdvhlic! dei 5 li9 '\V^ 

ì 

[iiiì. 

' L 

i." 

. \ Roma 17 ottobre "^ 
V II solenne ricevimento Papale dei 
pellegrini in San Pietro riuscì ieri 
una dimostrazione da Medio Evo, la 
quale, sa provò che in Kuropa è 
ancor vivo e radicato il sentimento, 
0» a dir meglio, il fanatismo reli
gioso, provò puro che vivissimo è 
nella popolazione italiana il senti
mento della tolleranza e il rispetto 
alla logge e all'ospitalità. Io non so 
se in qualunque altro paese del 
mondo sarebbe possibile lo sfilar di 
un risarcito che puoasi qualificare 
hemjco, poiché coloro che lo com
pongono sono animati dal più fiero 
odio contro tutto ciò che noi amia
mo e veneriamo e dalla più apcanita 
avversione a quello che noi riguar
diamo supremo beneficio nostro, la 
unità nazionale. 

Non vi ripeterò le descrizioni del 
rictìvJmento che troverete in tutti i 
giornali romani ; vi dirò solo che fu 
davvero un prodigio cba seri disor
dini non sitìno succeduti, poiché pro
vocatrice all'estremo era qnolVaccoz-
zagHa straniera nelTliacire- dal tem-' 
pio. infervorata com'era dal discorso 

- 1 • . ? i./- >Y 

i: 
COLLEGIfl PIOIfE - CONSELVE 

tFt^W^*** 

•At*2ei*ùrande;V7 ottobre^^, 
11 Gaìlegarl battei-]|%,campagna. v 
Reduce da Anguilìara ove fu nca 

viito'da quei due preti benemeriti 
suoi amici (amici, s'intende, perche 
il Gallegart farà tbgliard la tassa de^ 
macinato ài loi'o fedtìli parrocchiani) 
ieri 16 corr, coi sòliti auoì moretti 
arrivò fra noi- ' . 

Allorché la carrozza che portava 
quel « dolce peso :* (scusate: il vuoto 
non pesa) fu in vista del paese a 
pir^a 150 Jjietri di distanza questi 
buoni arzeraui in uno slancio di re
ligioso fervore ad onore del credente 
candidato presa la corda del campa-
none si misero a suonare a distesa. 

r 

I«nostri buoni villici» tutti ve
stiti da festa affaccendati e chiassasi 
gii fecerij cosi fare il trionfale suo 
ingresso. 

Chiesa e canonica furono visitateì 
dal caudidato progressista ;^atto que
sto di, seatit*, «ratltudiuà verso i ^̂  
patriottici campanari. i 

lì dejeuner' riparatore ci fu, Sî  
mangiò molto, e molto pid si bavette»^ 
tanto per fare omìiggìò ài platonici 
affetti dell'ospite illustre per le BÌÌO-^ 
logiche scienze. •- ^ 

Qg^asti profossandosi amico persa-;; 
riale"^ dei'più forti riparatori promise'^ 
a qutjsta.buona gentQ Qhe fino a ohe 

propònéva^un alleaìì^à fra la, Ger-
mania e 1 Inghilterra-

tò II det^oToglio diceii^Nol non sap-
piamo come il Principe Bi?imark la 
pensi SII qii33to invito,'''dettato. da 
graiide paura, ed ancor raÉ»no se il 
Times'es^vims sn ciò le vedute del 
(ìroverno inglese. Ma questo sappia
mo che il Principe Bisraark. nella 

I pQliti.ca estera snol tenai;. conto d,eX 
sentimaotì cpiù intimi dtl popolo te..v 
desco, U quale non appoggia un'al
leanza. ^tioU' Inghilterra contro la 
Russia, dopo il contegno ohe i' Itt-̂  
ghiltBrl*i ha assiinto nell'anno 1870 
é poi» verso la Gt^rmaiiia. 
1^1^ G^i'Uiauia non ha alcun inte
ressa di sacrificare denari e sangue 
per la qu-^stione di Oriente. Nel
l'anno 1870, ad opta di tutte le dif
ficoltà» noi abbiamo fatto, da ,3oU il 
nostró^ affare; r Inghilterra non può 
trovare in Germania nessun com-
pagno disposto a ripartire con lei il 
conto guadagni e perdite della pò-

litioii,-orientale. » 
, h^ii^^azzetita Nazionale. credp sa
pere rispetto alla situazione futura 
delle potenze che 1" Italia' si troverà 
in ogni cago colla Russia e la Frft% 
eia piegherà piuttosto verso T In
ghilterra, : 

J IL " i . . 

^ -

provvede all'infisso di C3i!nhiah;eh9f;r 
qups od altri â ŝegiii por P:idova, vi':ri<;>. 
Ipjprovvigione debli^^ air'rvì p r fnìhf^.-: 
' 4 paru^cipiuiti i»os.̂ ono versaro i l'*ra<.; 
(Jau.arì presso questa \^\^w^^^, domiciliarvi^ 
le loro accottazioni poi pagameqfeì ÌÌ. • 
disporro rltìl loro avere nitìdiante afist^^ai; 
li vìsiff (ciieìues); iionchò-lar eseguirà: , 
qindmifiue irascrixioiie daMorò conto,,*-̂  
quello U\in alirQ,,il tutelo tìeu'/.a Spe^*. 
alcuna; :, . - • ^ - ; ;;, . 

:Suì saldig îacenH essiLcprnspònde ppt-* 
prilli-interesse annuo.dol 2 per OjO. 
j •P'.. Accorda' sovvcoaafliBMl sopr*.-
Note di lavoro .d âriTSti liquidate ti^i| 
CQuimiM -̂̂ uti- .•. •:- r v> ''^^' 
, Jfi. Hloevc de|i«»WI dica iGfptìfê  
blicht3;.e .valori ifidu-iiriaU tanto a beio-
piìCtì custode quani.o coir incarroo ̂ ì̂r; 
t̂ î̂ ero divide uh-V coiqioas p-r aticre^;' 
dipM-ue r imporla in co iio-c rrenu 

m ̂  
cai v^ 

T triiJlìttiiTC pel p, otto^)rtì 
| j n vicinanza del Prato della' 
|\TrJl0 ^.de!" Santo, • •̂ 

Chi volesse applicarvi, po
t rà rivolgerci por informazioni 
al^ig. G.B.SSfiisi^SS cartolaio 
in Via Pedrocchi. .49 738 
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• ' ,, L (Agenzia Stcfaui) 

^ >IADR1D, 17. ~ Il Governo ap-
^provò la riforma delle tariffe conso-

V I E N f e 17. ^ Il Re di Grecia 
ricevette Robìlant. 

1-a Presse annunzia che è giiuta 
una nuovi* fettera dello Czar atl'^Im-
paratore. 

ZAHA, 17.—Sachiz pascià, sbloccò 
Biielî * GÌ' insorti dei distrettì dì hìw 
binifì e di Newesinie ritoraavono aììe 
lorb case. ; 

BEliLINÓi i r ^ li Monitore 
de/r/mpÉJrp piibblic^ nu dispaccio da 

. LivadiA^pr^H òt'tubre,^ colqualìj la 
Rusjiiii^spiugti V armistizio seme-
stiak-

QfliiS0¥RìPOST0LOCliL 
iu. Via Uiiiverdità 

aivolK«r8Ì P D O A m 
alla DÌUa. lì. fìi 

- •\ 

PER L i a s ^ass'.. ALL'ANNO l ; 

£ APPARnmtiTo s 
^ iu II Piano composto di 6 locali 
"" in piazza dei PruUi, 

Via Boccalone 
t'applicante si civolga allo Stu- 35 

àio A . S G A L F O in Piazza ^ 
dfi Frìitti. n-H3I 

•T.-

M ÌJ f r̂ ^ n a 
- A ^ 

\i': 

'• Avv i so III '"''•• 

SijnASTiANo CASALE; 
• V a d i li ' iiaKa p a g i n a . 

L, i 

- l ' i 

-r.:*̂ :. 

i^ 

Ì ; 

r t • 1 -

- ^ 
Tr 

ftp://ftp.�.;ieri


'-'^ 

^^. 
&i^'-

'- h •"-•^ 

r - > - . 

.••, t 

.»w?tws:^ iT?^^ ^ * •avì^iMgJ^T'^^^T^awgffJO^jgTS^ 

InscrKìoììi à pagamento 
Prev.^di Padova Gire-ìaUPadova 

COMUNE DI CAMPODORO 
- ^ ^ r 

' r J ^ " ' 

, .Avviso iti Mèòm. / . 
!È aperto il coticbrstì àip/'Mò d! Mfté-

^«Iroefenit'nJaro pt'v la pcuola ìnreriore 
maschile in Centro di questo ':omune( 
CMt è annesso V »nnuo etipendio^ì LI--
r e ti£SO olirò TaUoggio^ grutuilo. 
'^L'aspirante tlovnt pflnia tini giorno 

40 jfovembre p, v. ftr pervenire a quc-
^tai.Giunta MunirJ pale iapropriaifilanza 

^Spgorredata d*'i documenti comprovanti; 
1, L'et&j e la nazionaI!t!i ìUiliaiia; 
'9-LH'patente d'abUila/iono; 

;:. 3 . La buona rondolta niorale; 
^ i t a sana costituzione^X^slca; 
*on che i,Certificati al N. Z e À sl^no • 
idi datai racfnte. 

La nomina sar^ fatta dal Consiglio 
.appena ctiiiiflo U Concorso, fisi riloirà 
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IETTI d i ferro Boiidi con fondo, tìlastico.e materasBO 
Simili più pesanti con doratura, elflBticó'e materasHo 

Inetti dì piazza e mezza solidissimi con elastica SO 
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OTTOMANE complete elastico e nialerafiso pieghevole con copertura 
di filo a variati colorì . . . . - - . ; " ; 
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LETTO matrimoniale montato in stoffa di lana con elafllici e malwasBÌ dì 

crine vegetale • > • > <' • • ! • ; . , • t i * ' •?.; 
TAVOLETTE con lastra di marmo o-serviaio a L. 40 a . , . 
FÀBBRICA, d'elastici a qualunque aiatema a t , W i'̂ ^ : , . . ! • , ' . • 
yATER.\SSl di crine vegetale * ' - . ' • . • •••-.i ' •/ • , • / . 

Pronta apediiione a chi cinge vaglia postale od U8«gao , ' 

t« Via Mohte Napoleone, Num. 59, Milano : , . ' ' ' " 
«B. nir i tetevi alla GRA^'DE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risp armiere te il KO p . Olfl 

Si spedisce il calalogo GRATIS à chi ne fa domanda. " ;a7127 , 

La Ditta Giuseppe Voion tè qui''sotto •segnata ài-' 
chiara non essere mai stato' suo rappresentante, il sig. 
A-CHitLE'̂  MAKGONI né poter per ciò riconoscere gli 
aferi dà ess® stabiliti. 
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BULLETTINO COMMERCIALE • 
VENEZIA, 17. — RendV it. 78.90 7 9 -

S l 20 franchi 21.58. > 
M i t k o , 17. •—Rend. it. 78.70 78.69. 
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SPETTACOLI 
"XEALBO GARIBALDI. — La dram-
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01 STATICA GBIFICA 
Padova 1876. in-S 

Pabblicato U T Fascicolo, it. L, 1, 
f-. 

; : sciENTlFicp-POPOLARi ,̂ 

l a rwipirazione o l'igìofte delle scuole -~ I concimi -̂̂  Gl ' ingrassi più comuni 
di' cui pu6 ft-wantapgìarsj VagncpVtwre, — ) danni ,eti6 ne vengono a i r ^ c o U ^ v a 
,i;^r r avv icendamento di frumento 0 ^rano turco — J principS fondamentali del-
y.economia rurale i n w l a i i o n e all 'altaientazione ^el bestiame ™ Il ^ranotu^t» • 
la polenta - - Le risaia.ed ì] riao»--^ I fovaggl pel beatìatne. ' 

• BET.I .AVITE prof. LUIGI 
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COUTIMXIONE MLLE NOTE l U m A T i V B E CElTiCBE 
• •_ ^ 
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Padova, 1874, b 12 T ital. Lire JEa^ tKJJ-.M^^ 
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'̂  Si spedisce franco dietro invio di Duglia postaie.. 

fcjjtma^ajJija^^'^ Ajâ r ir.trfl,̂  £;ài£-

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
L , 1.1 - •%*Ì9Va> 1876, tip. F. Sacchetto 
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Pidovsi , 1870. PrPW. U j . Skcrbet^o. 


